
   

  

  

  

RACCONTI CARITATEVOLI! 

   

  

  

  

  

  Connessi con il Vangelo (Gv 12,24) 

  

  

   

 

  

  

         

  

                 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

                                    

Nel Vangelo di questa quinta domenica di Quaresima è riportata 

richiesta di alcuni Greci, venuti a Gerusalemme per la festa di Pasqua, di 

voler vedere Gesù: "Vogliamo vedere Gesù". È la richiesta di sempre, è 

l'eterna domanda dei cercatori di Dio. Gesù risponde: "Se volete vedere 

me, guardate al chicco di grano che caduto in terra muore per portare 

molto frutto. Per Gesù la sua morte è una semina nella quale il seme 

deve cadere a terra, essere sotterrato, morire come seme per dare vita a 

una nuova pianta che moltiplica i semi nella spiga. Questa morte non è 

solo una legge biologica ma è il segno di una vita feconda. L'accento non 

è posto sulla morte ma sulla vita. Gloria di Dio non è il morire ma il 

molto frutto buono prodotto. Del resto il seme nella terra più che morire 

offre al germe sé stesso in un infaticabile e meraviglioso lavorio e la sua 

vita non è tolta ma trasformata in una forma più evoluta e potente. 

Anche per noi suoi seguaci diventa necessario morire, cadere a terra e 

scomparire per dare frutto. Il cristiano che vuole essere servo del Signore 

deve accogliere questa morte, accettare questa caduta, abbracciare 

questo nascondimento insieme a Gesù, accanto a Lui, preceduto da Lui 

che lo porterà dove Egli è cioè nel grembo di Dio nella vita eterna. 

Glorificato sulla croce dal Padre, attira tutti a sé Giudei e Greci mentre 

dona la vita all'umanità intera, attira non con la bellezza o con gesti 

miracolosi, ma con la divina arte di amare perché Dio ama racchiudere il 

grande nel piccolo, l'universo nell'atomo, l'albero nel seme, la farfalla nel 

bruco, l'uomo nell'embrione, l'eternità nell'attimo, l'amore in un cuore, 

Se Stesso, Dio, in noi. 

Riflessione scritta dal diacono Sandro Gigante 

San Martino e il mendicante 

- YouTube

Carità è un termine derivante dal 

latino caritas (benevolenza, affetto, 

sostantivo di carus, cioè caro, amato, 

su imitazione del greco chàris, cioè 

grazia), ma anche dal greco ἀγάπη, 

agápē (come appare nel Nuovo 

Testamento Greco), ossia un grande 

amore disinteressato e fraterno. Una 

bellissima storia di carità fraterna è 

quella di San Martino Cavaliere che, 

incontrando un mendicante in un 

freddo giorno d’inverno, condivise con 

lui il suo mantello dividendolo in due 

con la spada. 

(Mikael) 

 

Dolce Sentire (Fratello Sole, Sorella Luna) - Omaggio a San Francesco 

D'Assisi - YouTube  

 

 

 

 

 

 

La cosa bella della carità è che 

si aiuta e si ama il prossimo  

senza volere niente in cambio (Marta) 

 

 

 

La carità 

 si fa con le mani 

 e con il cuore. 

 (Gabriele) 

https://www.youtube.com/watch?v=UT2hiWMXPKo
https://www.youtube.com/watch?v=UT2hiWMXPKo
https://www.youtube.com/watch?v=j1FOvGMEQAc
https://www.youtube.com/watch?v=j1FOvGMEQAc


  

Per me la carità è dare il proprio amore agli altri 

senza volere niente in cambio, è tenere la mano ad un 

amico in difficoltà, è fare una carezza ad un anziano 

solo e triste. Carità cristiana è amore con tutto il cuore 

per il prossimo. 

 (Lavinia) 

La cosa bella della carità 

è che si aiuta e si ama il 

prossimo senza volere 

niente in cambio. 

(Marta) 

Inno alla Carità - YouTube

La carità è paziente, è benigna la carità; non è 

invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, 

non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, 

non si adira, non tiene conto del male ricevuto, 

non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della 

verità. Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto 

sopporta (1 Corinzi 13, 4-7) 

da fratello a fratello - 

YouTube 

 

 

(Zaira) 

Daniele Donati - Inno alla carita' 

- YouTube 

https://www.youtube.com/watch?v=r5RDIsGrrec
https://www.youtube.com/watch?v=DJt2PffFaBs
https://www.youtube.com/watch?v=DJt2PffFaBs
https://www.youtube.com/watch?v=Bm4Np8XG4Ds
https://www.youtube.com/watch?v=Bm4Np8XG4Ds


04 Dov'è carità e amore - YouTube 

“La carità perfetta consiste nel sopportare i difetti 

degli altri, non stupirsi delle loro debolezze, 

edificarsi dei minimi atti di virtù che essi praticano, 

ma soprattutto ho capito che la carità non deve 

restare affatto chiusa nel fondo del cuore.” 

 Teresa di Lisieux 

  

Vita di San Crispino da Viterbo. Una vita di carità 
fraterna 

Fra le virtù, che si videro primeggiare in San Crispino nel suo periodo di 
noviziato, si distinse non poco la carità fraterna. Era stato mandato nel 
convento di Viterbo, per mutar aria un religioso di molta stima, il quale fra 
gli altri mali pativa di un’etisia polmonare. I Superiori erano inquieti per il 
timore, che i giovani novizi potessero contrarre infezione; e molto più per 
dovergli assegnare un compagno che lo assistesse per i vari servizi. Tutti 
ricusavano di prestarsi a un così pericoloso ufficio. Dall’altro canto voleva la 
carità, che il povero religioso fosse assistito. 
 Nel bel mezzo di quest’imbarazzo il padre guardiano volse lo sguardo su Fra 
Crispino, che era il più docile, ed amoroso, facendogli sperare, che per un 
atto così segnalato di carità il Signor Iddio lo avrebbe liberato da ogni 
pericolo. A tal cenno il santo novizio esultò in maniera, che neppure 
l’acquisto di un Regno ecciterebbe tanta gioia; e comincio subito ad assistere 
sia di giorno che di notte l’infermo, con tanto amore, e diligenza che lo 
stesso religioso ebbe a dire più volte, che Fra Crispino non era un novizio, ma 
un angelo. Non voleva che alcuno s’ ingerisse anche in piccole cose nel 
servizio di quell’ infermo; sodisfaceva egli a tutto, finché il detto religioso fu 
poi mandato a respirare dell’aria nativa a Rieti. Una volta accade che Fra 
Crispino vide un altro novizio che lavava alcuni fazzoletti dell’infermo, allora 
con tutta umiltà gli disse: fratello come fate voi questo senza il merito 
dell’ubbidienza? Con l’esercizio continuo non solo della carità, ma anche che 
di tutte le altre virtù il servo di Dio giunse a un tal grado di perfezione nel 
suo inizio di vita religiosa, mentre altri vi giungono appena sul finire della 
loro vita. I religiosi, che prima lo giudicavano non adatto alla vita 
cappuccina, ne ebbero tanta edificazione, che lo presero a modello, e 
ringraziavano il Signore di un tanto acquisto. Terminato dunque, l’anno di 
noviziato, a pieni suffragi fu ammesso alla solenne professione dell’ordine 
dei Minori Cappuccini, la quale fu emessa dal servo di Dio con tanto fervore, 
e tal fermezza di spirito che gli astanti vi piansero per tenerezza, e la gioia 
che ne provo Fra Crispino fu così grande che una simile non provò più in 
tutto il corso della vita. 
 

 

 

 

 

 

 

La vita di Madre Teresa di 

Calcutta - YouTube

La correzione fraterna: un'esigenza di carità - 

XXIII Dom T.O. anno A - YouTube 
La carità fraterna sta nelle piccole cose, non 

solo in quelle materiali, ma soprattutto nella 

bellezza, nella dolcezza, nell'offrire la parola 

giusta o di conforto verso il prossimo, verso 

un nostro fratello. la carità fraterna dovrebbe 

far parte di noi anche attraverso un semplice 

sorriso. 

(Chiara) 

 

https://www.youtube.com/watch?v=Vj-UGL2I8ns
https://www.youtube.com/watch?v=9wp5IEuVwvw
https://www.youtube.com/watch?v=9wp5IEuVwvw
https://www.youtube.com/watch?v=0-8PTBo97u8
https://www.youtube.com/watch?v=0-8PTBo97u8


 

  

  

 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

      

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Tutte le attività saranno             

disponibili sulla pagina              

Facebook  San Guido  e               

Azione Cattolica San Guido 
  

Secondo me, un esempio di carità fraterna è 

la testimonianza di madre Teresa di 

Calcutta che ha dedicato la sua vita agli 

ammalati, ai lebbrosi e agli abbandonati da 

tutti. 

(Aurora) 

 

 

 

La carità fraterna è un gesto di amore verso le altre persone, i 

nostri amici e parenti. Ci tiene tutti uniti insieme e in armonia. 

E una cosa di pace e di gioia. 

(Carlo) 

 

 

 

 

(Daniele) 

 

 

 

 

La carità fraterna sta nelle piccole cose, non solo in quelle 

materiali, ma soprattutto nella bellezza, nella dolcezza, 

nell'offrire la parola giusta o di conforto verso il prossimo, verso 

un nostro fratello. la carità fraterna dovrebbe far parte di noi 

anche attraverso un semplice sorriso  

(Chiara). 

 

La carità 

non abbia 

finzioni: fuggite 

il male con orrore, 

attaccatevi al 

bene; amatevi gli 

uni gli altri con 

affetto fraterno, 

gareggiate nello 

stimarvi a 

vicenda. 

(Romani  

12, 9-10) 


